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INTERPELLANZE 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere - p remesso che: 

le d r a m m a t i c h e notizie che s t anno 
giungendo dall 'Albania pongono sotto gli 
occhi del m o n d o la t ragedia che si sta 
c o n s u m a n d o in quel Paese: gli assalti 
alle caserme, ai depositi di a r m i e di 
munizioni , le violenze sulla popolaz ione 
civile, gli assassini che si s t anno per ­
p e t r a n d o ai dann i dei civili indifesi che 
d issentono da forme di violenza com­
messe da b a n d e a r m a t e che solo appa­
r e n t e m e n t e s e m b r a n o senza guida e 
che, invece, sono organizzate da ex uf­
ficiali r imas t i fedeli al vecchio regime 
dispotico comunis ta di Enver Hoxa; 

l 'esercito, che fino al 1991 si è d imo­
s t ra to t r a i più agguerri t i e addes t ra t i 
eserciti d 'Europa , oggi si sfalda come neve 
al sole senza colpo ferire; si fa d i s a r m a r e 
da b a n d e di rivoltosi, capeggiate, ol tre che 
da esponent i del vecchio regime comunis ta , 
anche da del inquent i comuni locali che 
s e m b r e r e b b e r o al soldo di organizzazioni 
mafiose e malavitose, pe rme t t endo il p r e ­
cipi tare della s i tuazione senza difendere le 
l ibere ist i tuzioni democra t iche del paese e 
p o r t a n d o di fatto il medes imo verso il 
b a r a t r o della guer ra civile; 

nonos tan te il Pres idente della Re­
pubbl ica Ber isha abbia mos t r a to la più 
ampia disponibili tà, c r eando le condi­
zioni - anche a t t raverso la sapiente e 
generosa mediaz ione del nos t ro a m b a ­
sciatore Paolo Forest i - per un governo 
di sol idarietà nazionale e incar icando 
della guida del governo u n esponente 
del par t i to socialista, i tumul t i n o n ac­
c e n n a n o a d iminuire , anzi essi si sono 

allargati in tu t t a la naz ione e con t inuano 
fino alle po r t e della capitale; 

il paese rischia di prec ip i ta re in una 
a s su rda guer ra civile, con gravissime con­
seguenze per incontrol lat i , biblici afflussi 
sulle nos t re coste meridional i , e della Pu­
glia in par t icolare ; 

senza u n in tervento tempestivo, l'Ita­
lia sa rà costre t ta a spendere ingenti r isorse 
f inanziar ie per difendere le coste dall ' in­
vasione degli albanesi, in u n p r i m o t empo 
non definibili come profughi. Successiva­
men te il nos t ro Paese dovrà des t inare ul­
ter ior i r isorse per accogliere gli stessi p ro ­
fughi che, p ropr io in m a n c a n z a di un 
in tervento immedia to , s a r a n n o nel frat­
t e m p o divenuti veri profughi; anzi, dovrà 
essere inviata la flotta a scopi uman i t a r i 
per prelevarl i d i r e t t amente dai por t i alba­
nesi per impedi re ul ter ior i eccidi; 

la s i tuazione di con t ras to t r a il no rd 
ed il sud del paese diviene il vero e lemento 
di pericolosità, r i sch iando di spaccare il 
paese in due e c reando a l l ' in terno dell 'Eu­
ropa il nuovo « Libano dell 'Adriat ico » - : 

qual i iniziative urgent i in tenda av­
viare, anche in sede di Unione europea , 
affinché con la mass ima urgenza nelle 
p ross ime ore si possa cercare di evitare che 
la t ragedia possa u l t e r io rmente degene­
ra re ; 

se non ri tenga infine di a p p r o n t a r e 
u n cont ingente mil i tare eu ropeo di pace 
per garan t i re al governo delle larghe intese 
di r is tabil i re l 'ordine e la legalità in Alba­
nia, senza ul ter iori inutili spargiment i di 
sangue, che ga ran t i r ebbero a questa an­
cora gracile e nascente democraz ia di ope­
r a r e in u n cl ima più disteso e nel r ispet to 
di quei valori di l ibertà e di democraz ia di 
cui la nos t ra nazione sta s empre di più 
d iven tando ambascia t r ice nel m o n d o . 

(2-00449) « Marinacci , Volontè, Panet ta , 
Grillo, Teresio Delfino ». 
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I sottoscritti ch iedono di in terpel lare 
i ministr i degli affari esteri e per la 
solidarietà sociale, per sapere - p re ­
messo che: 

fin dal m o m e n t o del d isas t ro della 
centrale a tomica di Chernobyl, moltissime 
famiglie i tal iane si sono fatte spontanea­
mente carico di a iu ta re quelle popolazioni . 
In part icolare, sono stati ospitat i nel nos t ro 
Paese moltissimi bambin i danneggiati dalle 
radiazioni a tomiche e che versano in stato 
di bisogno; 

da questo soggiorno i bambin i h a n n o 
t ra t to vantaggi fisici notevoli. Molti di loro 
sono anche stati cura t i da malat t ie gravis­
sime, come il c anc ro alla pelle, le leucemie, 
malformazioni , mala t t i e metaboli t iche, di­
s turbi di crescita, d is turbi psichici, ecce­
tera; 

nel 1996 il flusso dei bambin i biso­
gnosi nel nos t ro Paese è stato di ventino-
vemila unità . Tut te le famiglie che ospi tano 
i bambini ed i ragazzi si sobbarcano di 
ogni spesa. I soggiorni in Italia sono di 
g rande giovamento per questi sfortunati 
bambini bielorussi, che vengono accompa­
gnati nel nos t ro Paese da accompagnator i 
autorizzat i che sorvegliano sul loro sog­
giorno; 

ogni g ruppo di ragazzi fa r i fer imento 
al suo accompagna tore , che ha iscritto sul 
p ropr io passapor to tut t i i nomi di quelli a 
lui affidati; 

pa re che il Minis t ro degli affari esteri 
abbia in tenzione di r ichiedere il passa­
por to individuale pe r ogni bambino . Que­
sta eventuali tà impedi rebbe , di fatto, la 
venuta in Italia di quest i bambini , c reando 
loro un grave d a n n o alla salute - : 

se l 'ipotesi p rospe t t a t a r i sponda al 
vero e se, in caso affermativo, non inten­
dano attivarsi per scongiurare tale eve­
nienza, pe rché pena l izzerebbe vite già gra­
vemente provate , senza nessun ragionevole 

vantaggio per lo Stato i tal iano e mortifi­
cando gratui te e spontanee azioni di soli­
dar ie tà di t an te famiglie i taliane. 

(2-00450) « Scoca Burani , Procaccini, Ma-
selli, Brancat i , Lenti, Serafini, 
Mancina, Mussi, Labate , 
Guer ra , Grimaldi , Fei, Ur­
bani, Cola, Crema, Lorenzet t i , 
Melandri , Mantovani , Gio­
vanni Bianchi, Mattarel la , 
Bolognesi, Fontan , Fur io Co­
lombo, Paissan, Boato, Bielli, 
Capitelli, Vignali, Acciarini, 
Bartolich, Attili, Pistone, Pa-
netta, Borromet i , Paret t i , 
Manzione, Carmelo Car ra ra , 
Veltri, De Franciscis, Cor­
doni, Giovanardi , Fronzut i , 
Marengo, Antonio Pepe ». 

I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere - p remesso che: 

le gravi dichiarazioni rese dal Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i in 
o rd ine ad u n a pre tesa scarsa p rodu t t i ­
vità del Pa r lamento , che os tacolerebbe 
l 'azione del Governo, r i schiano di vul­
n e r a r e i delicati r appor t i fra po te re 
esecutivo e potere legislativo, che de­
vono essere sempre impron ta t i al mas ­
simo r ispet to delle rispettive sfere di 
competenza e di azione; 

tali d ichiarazioni non possono cer to 
nascondere le forti divergenze al l ' in terno 
della maggioranza, anche su quest ioni cru­
ciali, che sono la vera origine delle diffi­
coltà operat ive della compagine governa­
tiva; 

l 'at tuale Governo evidentemente sof­
fre per il venir meno, a causa di una 
mer i to r ia sentenza della Corte costi tuzio­
nale, della comoda e deter iore prass i della 
re i te raz ione all ' infinito dei decreti-legge; 
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l 'eventuale modifica dei regolament i 
par lamentar i , che dovrà essere coerente 
con le conclusioni della Commiss ione par ­
l amenta re per le r i forme isti tuzionali , è 
una prerogativa esclusiva delle Camere e 
c o m u n q u e non può pref igurare a lcuna pe­
nal izzazione del ruolo fondamenta le che in 
uno Stato democra t ico svolge l 'opposizione 
in Pa r l amen to — : 

quale sia l ' o r ien tamento del Governo 
in ord ine alle quest ioni p rede t t e e come 
in tenda sana re il vulnus nei r appo r t i t r a 
potere esecutivo e legislativo i ncau t amen te 
a r reca to per copr i re le p rop r i e con t radd i ­
zioni e inadempienze . 

(2-00451) « Pisanu, Vito, Marzano , Calde-
risi, Rebuffa ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l ' interno, degli affari esteri e 
per la funzione pubbl ica e gli affari regio­
nali, per sapere — premesso che: 

il consiglio provinciale di Bolzano ha 
approvato a maggioranza u n a mozione in 
cui « fatto salvo il dir i t to a l l ' au tode te rmi­
nazione » (sic) si r ibadiscono le tesi di u n 
progetto t enden te alla soppress ione della 
regione Trent ino-Alto Adige e che consenta 
la elevazione a rango di regioni a u t o n o m e 
le due at tual i province di Tren to e di 
Bolzano; 

analoga r ichiesta è s ta ta posta in sede 
di audizione presso la Commiss ione par ­
lamentale per le r i forme cost i tuzionali dal 
presidente della giunta provinciale di Bol­
zano susci tando notevoli p reoccupaz ion i in 
tut t i gli ambient i politici della regione, ed 
in par t icolare a Bolzano - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ed i Ministri interpel lat i n o n r i ten­
gano che con tali r ichieste si r imet ta in 
discussione l 'accordo De Gasper i -Gruber e 
le successive intese con l 'Austria, m i n a n d o 
tut to quan to da quel l ' accordo è derivato; 

se non si r i tenga che il con t inuo ri­
chiamarsi al cosiddet to « dir i t to di au to­
determinazione », dir i t to che appa r t i ene ai 

popoli e non è previsto per le minoranze , 
non costituisca provocazione grave, tale da 
incr inare alla radice ogni propos i to di con­
vivenza, ed attesti u n a volta di più l'inaf-
fidabilità dei dirigenti politici del g ruppo 
etnico di lingua tedesca; 

quali valutazioni dia il Governo della 
si tuazione in tu t ta la regione, dove si mol­
tiplicano le manifestazioni a r rogant i del­
l 'organizzazione pa rami l i t a re degli Schuet-
zen, che sono giunti a chiedere p ropr io 
domenica scorsa nel Tren t ino l 'elimina­
zione delle lapidi a r icordo dei cadut i della 
p r ima guer ra mondia le e sostengono da 
sempre il distacco della regione dall 'Italia 
ed il r i to rno all 'Austria per r icost i tuire il 
vecchio Tirolo asburgico; 

se non si ravveda in ques to crescendo 
di manifestazioni un preciso disegno di 
cara t te re i r redent is t ico, che già fu alla base 
del t e r ro r i smo degli ann i sessanta e suc­
cessivi; 

quali provvediment i si i n t endano 
met te re in a t to a garanz ia e salvaguardia 
degli interessi della comuni t à i tal iana del­
l'Alto Adige. 

(2-00452) «Mitolo, Gaspa r r i» . 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

r isulta agli in terpel lant i che il Mini­
s t ro delle finanze, onorevole Visco, com­
pilerebbe « liste di proscr iz ione » per il 
l icenziamento e la conseguente sostitu­
zione dell 'a t tuale dir igenza del minis tero 
delle finanze, in ciò d imos t randos i erede 
della t radiz ione del s is tema sovietico che in 
Italia non ha po tu to evidentemente t rovare 
a t tuaz ione per il coraggio di De Gasperi , 
che por tò all ' insuccesso elet torale di quel 
par t i to comunis ta che al model lo sovietico 
ispirava la p rop r i a az ione politica; 

gli interpel lant i r i tengono che, in coe­
renza con tale m o d o di opera re , la no­
menklatura del min is te ro po t rebbe util­
men te « invitare » in via preventiva i diri­
genti non graditi a p re sen ta re le dimissioni, 
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ciò che consent i rebbe t ra l 'altro p rocedure 
più veloci di sost i tuzione e, allo stesso 
tempo, eviterebbe ai dirigenti a l lontanat i di 
essere tacciati di inefficienza o, peggio an­
cora, di malcos tume, senza che vi sia la 
min ima prova di simili colpe - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
affinché l 'a t t r ibuzione degli incarichi di 
responsabi l i tà in seno al minis tero delle 
finanze avvenga sulla base dei cri teri og­
gettivi della professionali tà e della capa­
cità, anziché, come avviene a t tua lmente , 
alla luce della maggiore o minore vicinanza 
dei nominand i al par t i to politico cui il 
Ministro appar t i ene . 

(2-00453) « Marinacci , Volontè, Peretti , Pa-
netta , Grillo ». 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del l ' in terno e per la funzione p u b ­
blica e gli affari regionali, per sapere -
premesso che: 

in da ta 6 m a r z o 1997 il consiglio 
provinciale di Bolzano ha approvato , a 
maggioranza, u n a mozione per l 'abolizione 
delle regione Trent ino-Alto Adige e per la 
t ras formazione in a l t re t tan te regioni delle 
province di Tren to e di Bolzano; 

tale mozione segue, in questo senso, 
le conclusioni del congresso della Svp, la 
propos ta di legge per la modifica della 
seconda par te della Costi tuzione da pa r t e 
dei pa r l amen ta r i della Svp e le d ichiara­
zioni del pres idente della giunta provin­
ciale, Alois Durnwalde r in sede di audi ­
zione svoltasi nella seduta della Commis­
sione b icamera le per le r i forme istituzio­
nali del 4 m a r z o 1997, che ha sollevato 
forti perplessi tà fra le r appresen tanze po­
litiche; 

al di là del giudizio di meri to , è 
p reoccupante , in ques ta sequenza, il fatto 
che il Consiglio provinciale di Bolzano 
abbia approva to a maggioranza, pra t ica­

m e n t e con i soli voti dei consiglieri delle 
Svp, salvo uno, la mozione nella quale 
« fatto salvo il dir i t to a l l ' au todeterminazio­
ne », ol tre all 'abolizione della regione Tren­
tino-Alto Adige e della t ras formazione 
delle due province in regioni, si r ichiede di 
« conferire alle regioni la condizione di 
Stati au tonomi »; 

la mozione applica quindi la regola 
della maggioranza numer ica , che coincide 
con la maggioranza del g ruppo etnico te­
desco, in una mate r ia che è fondamenta le 
per la convivenza al l ' interno di una real tà 
plur ie tnica che in c i n q u a n t a n n i di storia e 
di tensioni ha raggiunto u n p u n t o impor­
t an te di equil ibrio - : 

se il Governo sia al co r ren te delle 
a l l a rmate preoccupazioni espresse da tutt i 
i gruppi politici dell 'Alto Adige e del Tren­
tino, eccetto la Svp; 

se non ri tenga che tale uni la tera le 
accelerazione del processo di ro t t u ra della 
regione sia in ro t ta di collisione con il 
pr incipio della Costi tuzione che tutela gli 
interessi di tu t te le minoranze , compresa 
quella i taliana, come nel caso dell 'Alto 
Adige; 

se non r i tenga che la mozione già 
r i ch iamata non sia in totale cont ras to con 
la conclusione « del pacchet to », con lo 
s ta tu to di au tonomia ed in par t ico lare con 
la ch iusura della ver tenza in ternaz ionale 
sot toscri t ta dall 'Austria nel 1992; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
evitare l ' insorgere di pretest i per nuove 
conflit tualità e tniche che incoraggiano le 
spinte nazionalis te e separat is te ; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
anche in u n confronto costrut t ivo con il 
Governo aust r iaco per valor izzare le regole 
di convivenza plur ie tnica e la col labora­
zione t ransfrontal iera , nello spiri to dei 
t ra t ta t i f irmati congiuntamente . 

(2-00454) « Schmid ». 




